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I risultati delle consultazioni della provincia di Perugia 

La sinistra de esce 
raddoppiata ^ 

dagli ultimi congressi 
Ridimensionato il successo di Micheli - Gli zaccagninia-
ni e gli esponenti di « Forze nuove » passano dal 7 al 15% 

PERUGIA — Una nuova 
tornata di congressi demo
cristiani e dati aggiornati 
su ciò che si muove all'in
terno di questo partito. Ve
diamo le cifre: spitelliani : 
11.793 voti, 29,2%. fanfanianl 
9.917 suffragi. 24,7%. Ven
gono poi i mlcheliani, con ; 
7.640 preferenze, 19%, Forze ì 
nuove, 3.100 voti, 7,7%. linea t 
MoroZac, 2.840 voti, 7%, gli. 
amici di Nicolini, 2.741 voti. 
6.8%, ed Infine la lista di 
Prondutl con 1.671 voti ed 
il 4%. 

Dalle consultazioni di saba
to e domenica esce quindi 
ridimensionato, almeno in 
provincia di Perugia, il suc
cesso di Micheli. Quello che 
sembrava un vero e proprio 
exploit è diventato solo un 
leggero avanzamento. Senza 
nulla togliere, comunque, al 
buon risultato che complessi
vamente l'amministratore na
zionale dello scudocrociato 
sta raccogliendo. Per lui 1 
suffragi maggiori vengono 
poi, come è noto, da Terni 
suo storico feudo. Gli spi
telliani in provincia di Peru
gia sono, dopo le ultime con
sultazioni. la corrente di 
maggioranza relativa, anche 
se perdono un po' ovunque. 
Fanfanianl. partiti vincenti. 
hanno serie difficoltà e per 
quanto , Il ( riguarda si ^può 

parlare di « faticosa tenuta » 
a livello regionale. 
• La vera e propria novità è 
piuttosto costituita dalle liste 
di «sinistra». Gli zaccagni-
nianl e gli esponenti di Forze 
Nuove prendono circa 11 15 
per cento del voti. Il doppio, 
rispetto al 7 per cento del 
precedente congresso. Un ri
saltato che premia in parti
colare lo schieramento del 
«quattro» Clllbertl, Cluffini, 
Castellani. Schoen, l'area Zac, 
insomma, che, a onor del ve
ro, è stata la prima e l'ulti
ma corrente democristiana 
ad esprimere giudizi puntuali 
sull'attuale situazione econo
mica e politica umbra. Si 
tratta di pareri assai discuti
bili. ma comunque di opinio
ni, di idoe, che entrano nel 
dibattito regionale. 

Per il resto la sensazione è 
di un'assenza quasi totale 
rispetto all'analisi delle nuo
ve contraddizioni che l'Um
bria vive. Qualche democri
stiano io dichiara esplicita
mente: si sta discutendo fra 
amici, di schieramenti e di 
correnti, molto poco, fin qui, 
i contenuti. All'Interno della 
DC questo clima di «disim
pegno» ha già provocato 
scontenti e polemiche. 
- Nelle assemblee di sezione 

poi, sin aul tenutesi, e ormai 
cominciano ad essere parec

chie, scarsissimo, quasi nullo, 
è il dibattito politico. Il mo
mento più importante, non è 
certo quello dell'approfondi
mento dei problemi o del 
confronto fra posizioni diver
se, ma piuttosto quello del 
voto tout-court. Gli Iscritti 
vanno a deporre la scheda, 
senza che questo atto, indu
bitabilmente importante, sia 
stato anticipato da una di
scussione adeguata. Sorpren
dente • comportamento, so
prattutto se si tiene conto 
che in tutta l'Umbria forze 
sociali, a martire dagli im
prenditori. fino alle organiz
zazioni sindacali, e forze po
litiche. PCI in prima fila, 
pongono ormai questioni as
sai serie. I comunisti hanno 
preparato una piattaforma 
organica di lotta al governo 
che contiene anche le pro
poste per l'Umbria degli anni 
•80. Il presidente Marrl. dal 
canto suo, ha chiamato tutti 
i partiti ad un confronto. In 
tutto questo la DC, nonostan
te il clima precongressuale. 
momento favorevole per un 
confronto approfondito, non 
ha ancora detto la sua. Quale 
sia la linea dello scudocrocia
to resta un mistero, avvolto 
nelle nebbie delle lotte di 
corrente. , 
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Sull'episodio uno stretto riserbo 

Arrestati altri due 
11 

:-n.-

la morte di Cinzia 
Nessuna notizia ufficiale -1 due frequenta
vano il giro della ragazza uccisa dalla droga 

Gli amministratori umbri incontrano gli emigrati a Nizza 

TERNI — Due giovani sono 
stati ieri mattina fermati e 
trattenuti in stato di «arre
sto provvisorio» su ordine 
della Magistratura. Sull'epi
sodio viene mantenuto " uno 
stretto riserbo e nessuna in
discrezione è trapelata dal 
Palazzo di Giustizia, all'inter
no del quale sono effettuati 
da Polizia e Carabinieri e 
due • arresti. Si hanno così. 
soltanto notizie lacunose • e 
imprecise. Si sa che il prov
vedimento è stato emesso 
con l'accusa di falsa testimo
nianza. I due giovani tratte
nuti si chiamano Paolo Do
minici e Patrizio Leonardelll. 

Nessuno lo ha confermato. 
ma quasi sicuramente i due 
arresti sono da collegare alle 
indagini che il sostituto pro
curatore della Repubblica,. 
dott. Massimo Guerrlni. sta 
conducendo per la morte del
la sedicenne Cinzia Dini. I 
due giovani frequentavano in
fatti lo stesso giro di amici
zie della ragazza. La Magi
stratura sta conducendo le 
Indagini senza andare per il 
sottile e la catena degli ar
resti si allunga di giorno in 
giorno. 

Il giorno stesso della morte 
della ragazza fu arrestato 

Nazareno Anlmobono. 22enne 
ternano, accusato di aver 
procurato la dose di droga 
che poi si è rivelata mortale. 
Il fermo giudiziario è stato 
trasformato in arresto sabato 
17. 11 magistrato gli ha attri
buito un capo d'accusa e-
stremamente grave, motivan
do l'arresto sulla base del
l'art. 586 del codice penale, 
che fissa • le pene per chi 
commette un delitto che poi 
causa la morte di qualcuno. 

In carcere ad Alessandria, 
sua città di residenza, è fini
to anche Massimo Subrero, il 
giovane che viveva insieme a 
Cinzia Dini, il quale è stato 
accusato di avere indotto la 
ragazza all'uso di sostanze 
stupefacenti. \ 

Nel frattempo si è saputo 
che anche in riferimento al
l'occupazione dell'ex Palazzo 
di Sanità, sono 6tate emesse 
numerose denunce. Già il 
giorno stesso dello sgombero 
si sapeva che 25 persone era
no state denunciate per oc
cupazione di pubblico edifi
cio, si sa ora che sono state 
emesse altre sei denunce per 
reati che vanno dall'oltraggio. 
alla diffusione di notizie false 
e tendenziose. 

Manifestazioni di solidarietà ai lavoratori dello zuccherificio occupato di Foligno 

Montesi è sempre più solo, mentre 
con gii operai c'è tutta la regione 

La lotta non è solo per una cinquantina di dipendenti, ma un settore fondamentale per lo sviluppo 
dell'Umbria - Anche il ministro dell'industria si pronuncia contro lo smantellamento dell'industria 

Il primo telegramma di so
lidarietà) »glJi operaiy del)9{ 
zuccherificio di Foligno è ar
rivato ieri mattina e porta 
la firma della sezione comu
nista «Guido Rossa» delle 
Officine Grandi Riparazioni 
di Foligno. Di telegrammi, 
comunicati di solidarietà e 
adesioni alla lotta ne arrive
ranno moltissimi nei prossi
mi giorni. Quello che è cer
to è che da oggi gli operai 
che occupano lo zuccherifi
cio di Foligno contano sulla 
piena e convinta solidarietà 
di una intera regione nelle 
sue articolazioni istituzionali 
e nelle istanze civili e so
ciali. 

EÀI è proprio questa sen
sazione che si coglie parlan
do con gli operai della fab
brica occupata. LE piena co
scienza, cioè, che I lavora
tori hanno delia nuova fase 
di lotta che stanno attuando 
e la ;convinztoi}e. jche non si. 
tratta di--una*' vertenza che 
Interessa solo 46 dipendènti 
ma una intera regione in un 
settore che è fondamentale 

per il suo sviluppo: - l'agri
coltura. À'questa occupazioni 
ne gli operai arrivano con 
la loro storia • personale fat
ta di sacrifici, di fatiche. 

Ora non c'è più stipendio, 
è duro andare avanti: «Pro
prio alcuni giorni fa — rac
conta un operaio uno dei più 
anziani — mia figlia diceva 
che per terminare l'universi
tà ha ancora due anni e 
che dovevo stare attento al
trimenti non sapeva come an
dare avanti». Gli operai par
lano nel grande piazzale: al
tre storie, altre vicende per
sonali, ricordi e insieme pro
getti. «Da una parte — di
ceva Bellavita della FILIA 
nell'assemblea di lunedi che 
ha deciso l'occupazione — c'è 
un largo schieramento com
posto dai lavoratori, dalle isti
tuzioni locali, dalle forze po
litiche e sociali che nella pro
grammazione democratica ha 
il suo obiettivo e il suo me
todo; dall'altra c'è chi vuole 
rispondere soltanto ad una 
logica: quella del profitto». 

Montesi è ora completa

mente isolato. Anche il mini-
/sfre-i WeWAgrfcrtWMdj Marce
rà, rompendo gli indugi, ha 
riconosciuto la giustezza di 
una lotta portata avanti da 
tutta una regione per il no 
allo smantellamento dello 
zuccherificio e contro il tra
sferimento dei lavoratori. 
Marcora ha contestato le let
tere di trasferimento ed ora 
— commentano gli operai — 
dovrà contestare i licenzia
menti. L'impégno del mini
stro dell'Agricoltura deve es
sere più preciso e puntuale. 

«Nella campagna bieticola 
79 — dicono ancora gli ope
rai — lo zuccherificio di Fo
ligno ha lavorato 850mila 
quintali di barbabietola pro-
ducendo 120mila quintali di 
zucchero. Nello stabilimento 
di Latina lavorando un mi
lione e 850mila quintali di 
barbabietola sono stati pro
dotti 160mila quintali di zuc
cherò. Lo'stabilimento di Fo
ligno — nonostante che da 
anni Montesi non ha speso 
una lira per ammodernare 
gli impianti — è quindi mol

to produttivo; solo qui ha gua-

liardo». Ora si tratta di «te-
, nere » l'occupazione della f ab * 
brica e nello stesso tempo 
di preparare l'incontro che si 
svolgerà il 5 dicembre al
l'Assozucchero. «stiamo pen
sando — dice Lombardi del
la CGIL — ad iniziative che 
sensibilizzino i lavoratori del
le fabbriche della regione e 
ad uno sciopero del gruppo 
con manifestazione nazionale 
a Foligno».* >-

Intanto i produttori aderen
ti al Consorzio regionale bie
ticoltori hanno ribadito il lo
ro impegno *e precisano che 
solo attraverso il raggiungi
mento di rapporti unitari fra 
operai e coltivatori si potran
no raggiungere gli obiettivi 
di sviluppo che ci siamo pre
fissati. evitando di cadere nel
la logica di Montesi che .ten
ta di .dividere jle; due. classi( 
lavoratrici. Moritesi ' è "sem
pre più solo. •;:• '• 

Fausto Bella 

i l 

A colloquio con il compagno Stablum, sulla proposta del PCI per l'università 

Perugia scoppia? A Terni c'è tanto posto 
Di decentramento si parla ormai da diverso tempo, questo è un progetto da ridiscutere, ma 
già definito — I vantaggi per la città ma sopratutto per la riqualificazione dell'intero ateneo 

TERNI — La federazione co
munista ha proposto il de
centramento dell'università 
di Perugia a Terni. Sabato ne 
discuteranno i massimi orga
nismi dirigenti: il comitato 
federale e la commissione fe
derale di controllo. Relatore 
sarà il compagno senatore 
Raffaele Rossi. Della propo
sta parliamo con il compa
gno Giorgio Stablum. segre
tario della federazione. 

Domanda: E* una proposta 
campanilistica? 

Risposta: No. noi riteniamo 
che la nostra proposta in pri
mo luogo abbia valore rife
rita all'università, all'esigen
za di una sua profonda rifor
ma di riqualificazione. Poi 
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viene il valore che la propo
sta ha per la città, ma non 
pensiamo che il decentramen
to dell'università di Perugia 
vada visto come strettamen
te legato agli interessi di Ter
ni. Voglio dire che il vantag
gio maggiore sarebbe proprio 
per l'università che, in que
sta materia, potrebbe stabili
re un rapporto nuovo e di
verso con il territorio con il 
mondo della produzione. 

Domanda: E par la città 
quali sarebbero I vantatii? 

Risposta: Sarebbero molte
plici e non penso soltanto a 
quelli di cui direttamente 
beneficerebbero gli studenti 
e le famiglie. Sto pensando 
alle centinaia di ingegneri, 
di laureati che operano al
l'interno delle nostre grandi 
fabbriche e ai quali, spesse 
volte, viene riservato un ruo
lo avvilente, oscuro, senza 
che le loro conoscenze siano 
valorizzate e pienamente uti
lizzate. ET questa una ricchez
za. un patrimonio che ver
rebbe esaltato dalla presen
za dell'università. 

Domanda: 81 tratta di una 
propoeta già definita? 

Risposta: La nostra è una 
proposta che deve essere ul
teriormente perfezionata e, 
del resto, siamo ancora agli 
inizi della discussione che ab
biamo lanciato. Attraverso 11 
dibattito, il confronto, si de
finirà meglio la proposta. Ab
biamo però fin da adesso al
cune idee ben precise. Rite
niamo che intanto, debba es

sere completato il corso di 
medicina-

Domanda: Che giudizio da
ta di questa esperienza? 

Risposta: E* un giudizio po
sitivo. anche se il triennio di 
medicina ha rappresentato 
un'esperienza parziale e non 
certo sufficente perchè si pos
sa dire che in questa manie
ra si è avuto un reale decen
tramento delia università. 

Domanda: Quali sono la al
tra idee? 

Risposta: Lo diciamo anche 
nel documento del comitato 
regionale sul programma del 
PCI umbro chi questo qua
dro va vista la realizzazione 
del secondo triennio di inge
gneria, che pur rimanendo 
radicato nel corpo degli indi
rizzi tecnico-scientifici pre
senti a Perugia, può dare luo
go ad interessanti e produt
tive esperienze di decentra
mento». Da questo punto di 
vista possono essere stabiliti 
dei raccordi tra l'università e 
1 centri di ricerca della Ter
ni e della stessa Montedison. 
Certo occorre verificare se 
da parte delle industrie c'è 
questa disponibilità. La « Ter
ni* dispone, ad esemplo, di 
strutture come l'ANCIFAP. 
che è attualmente sotto uti
lizzata. Si può chiedere che 
sia riconvertita e utilizzata 
anche per l'università. 

Domanda: D'accordo, ma 
bastano quatta strutturo; la 
città sedi di università stan-
no, più o mano eeptooando 
par careni» di servizi, di al
loggi. cosa auccedareafce a 
Tomi? 

Risposta: Sono preoccupa
zioni che dobbiamo avere e 
problemi che dobbiamo pre
venire. Ma dobbiamo sempre 
partire dal principio c h e l a ' 
nostra proposta persegue 
l'obiettivo di realizzare una 
università migliore, più qua
lificata. Certo Roma, la stes
sa Perugia, devono fare i 
conti con difficoltà enormi. 
Da Terni dovrebbe partire in
vece un discorso nuovo che 
consenta la messa a disposi
zione di strutture recettive 
dove gli studenti possano stu
diare e gli insegnanti inse
gnare, che cioè siano vivibili. 
I presupposti ci sono, allude
vo prima alle strutture che 
le industrie possono mettere. 
a disposizione, per quanto 
riguarda l'ente locale, il co
mune, ci sono indicazioni che 
vanno in questa direzione an
che nella variante al piano 
regolatore. Si tratta di insi
stere su questa strada, non 
mancano le idee né la volon
tà di realizzarle. . 

- Domanda: Basta tutto que
sto par evitare che si faccia 
un'università di «saria B»? 

Risposta: Partendo da una 
concezione chiara di quello 
che deve essere l'università, 
credo di si. Anzi va precisato 
che noi ci batteremo contro 
ogni progetto che vada inve
ce nella direzione di un'ulte
riore dequallflcazione della 
università, che la riduca a 
brandelli. 

Domanda: La dichiarazioni 
dal fattore vairunhraratt* di 

Per la prima volta , 
'•li il consolato ha{ ;• 

ospitato un'iniziativa 
per lavoratori residenti 
all'estero - Il drarrìhiaV 

di vivere in una 
città che offre 
attrattive solo 

per i turisti - Gli 
interventi di tutti 

i partecipanti 
Quarantamila italiani 
nella sola provincia 

della capitale 
della Costa azzurra 

Rubato 
un camion 

pieno 
di margarina 

Una rapina a mano armata 
è • stata effettuata la ' scorsa 
notte sull'autostrada del So
le a trenta chilometri da Or
vieto. Verso le 0,30 Secci Gian
franco, 24 anni, residente a 
Pavia, alla guida di un auto
treno Fiat 619 si è fermato 
in una piazzola di sosta per 
riposare. Li è stato aggredito 
da sei o sette giovani di età 
fra i venti e i venticinque an
ni che, pistole alla mano, Io 
hanno legato alle mani e ai 
piedi e }o hanno derubato.del 
càmion. Il mezzo, di proprietà 
della ditta Pierini & Conienti, 
trasportava margarina e co
smetici 

Perugia, prof. Dozza, lascia
no intrawedere che si possa 
aprirà un confronto coetrut-

,thfo?_ 
M Risposta:'Non mi sembra 
che da parte del rettore.ci, 
sia un atteggiamento pregiu
dizialmente ostile alla nostra 
proposta, anzi mi sembra di 
cogliere una certa disponibi
lità. Però bisogna essere con
sapevoli che con la nostra 
proposta si vanno ad intac
care poteri, incrostazioni, vec
chi schemi che non bara fa
cile rimuovere. Ecco perchè 
occorrerà una battaglia uni
taria, pronunciamenti di al
tre forze del mondo della cul
tura, della produzione, pro
nunciamenti che noi solleci
tiamo. 

- Domanda: Uno dai primi 
pronunciamenti è stato quel
lo di Fabio Fioratila 

Risposta: Si, ma si muove 
con una logica che è comple
tamente diversa dalla nostra. 
Le sue sono rivendicazioni di 
carattere assistenzialistico. 
che non dico debbano essere 
trascurate ma che comunque 
sono un'altra cosa. 

In pratica Fiorelli si riduce 
a chiedere una diversa assi
stenza agli studenti ternani 
da parte dell'opera universi
taria. Ci si muove cioè secon
do la logica delle piccole ri
vendicazioni che non ci tro
va consenzienti. In questa 
maniera non si • cambia 
niente. 

9- «• p. 
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' DI RITORNO DA NIZZA — ! 
«Compagno • sindaco, adesso 
che siamo qui, a tu per tu, 
vorrei chiederti un grande 
piacere...». Quando l'altra se
ra a Nizza, seduti ad un ta
volo del ristorante «Rive 
gauche» (di nome e di fatto, 
visto che è gestito da com
pagni del PCF) Giorgio Mar-
sili più noto come «Pedana» 
si è rivolto con queste parole 
al sindaco di Città di Castel
lo, il compagno Nocchi si è 
messo a seguire con grande 
attenzione. «Ecco — ha pro
seguito Pedana, emigrato in 
Francia dal 1951 — vorrei 
tanto che tu, dalla tua posi
zione, mi potessi far avere 
un libro, il libro più aggiorna
to sulla storia di Città di 
Castello^ la mia città». Ì .- > 
~ Qui. nella semplice e bel
lissima richiesta < di Pedana, 

'sta un p&-tìi tuttofi rappor-j 
: to che le: magliaia dì emigrati ' 

umbri a Nizza mantengono. 
ancora con la loro terra di 
origine. Lo hanno sempre 
dimostrato, questo . affetto. 
ma stavolta in occasione di 
una nuova visita di ammi
nistratori umbri e tifernati 
nella capitale della Costa Az
zurra, c'è stato qualcosa di 
più. •:,. \ • •.•.-:: 

Questa occasione è stata, in 
certo qual mòdo, storica. Per 
la prima volta (e sia il com
pagno Nocchi che il compa
gno Francesco Lombardi. 
presidente dell' associazione 
regionale emigrati lo hanno 
rilevato nei loro interventi) 
per la prima volta, dicevamo, 
una.jniziatìvaiPjresa S?J?gj"n-, 

ultamente mdaWARULBFj ««dal | 
Comune e dall'AMICAL ita
lo-francese, si è svolta intera
mente dentro il consolato. 

Questo luogo è stato per 
lunghi anni un oggetto miste
rioso per gli italiani a Nizza. 
Prima perchè erano gli stessi 
emigrati a rifiutare un rap
porto con la rappresentanza 
estera del regime fascista. 
ma dopo perchè Io stesso 
consolato è stato del tutto 
incapace di garantire un mi
nimo di iniziativa per far ri
trovare assieme gli italiani. 
discutere ed affrontare i tan
ti problemi che la condizione 
dell'emigrato pone. ~ - •< • • 

Da un po' di tempo qual
cosa è cambiato. Il rinnova
mento della nostra rappre-. 
sèntàTita^cons.Qlare ,'avityzai è -

' avvenuto'*da -uh anno, ed' il 
console Mancini sembra di
mostrare una attenzione ed 
una disponibilità nuove verso 
i problemi dell'emigrazione. 
E certamente quello dell'ag
gregazione, del ritrovarsi as
sieme è uno dei principali. 
Ecco perchè sabato scorso il 
teatro interno al consolato 
era gremito di italiani in gran 
parte tifernati per assistere 
alla rappresentazione dialet
tale del « Teatro delle cer
che». Un successo insperato. 
C'erano tutti: dal compagno 
Moni di Umbertide, scappato 
dall'Italia nel 1922 per sfuggi
re alle persecuzioni fasciste, 
e che ha conosciuto l'esilio e 
si è stabilito ormai a Nizza, 
ma che torna puntualmente. 
84enne, per le elezioni, a tutti 
gli altri, dalle storie diverse 
ma dal^comune destino di 

•remigratèr >''••'- / ^ j •-O 
- - Molti conservano la citta
dinanza, tanti tornano a vo
tare, e in ogni caso cercano 
occasioni per ritrovarsi as
sieme. di creare una comuni
tà finora abbastanza disgre
gata. 

In effetti Nizza, Nizza la 
bella, che di questi tempi più 
che mai ha l'aspetto di loca
lità «fin de siecle», con frotte 
di anziani signori in frac ed 
impellicciate signore venuti 
dal nord, dall'Inghilterra, a 
svernare al Negresco e negli 
altri alberghi un po' liberty 
della «promenade des an-
glaìs». non favorisce certo i 
momenti di aggregazione. 
- La guerra tra bande è al
l'ordine del giorno. La Ruhl. 
il casinò più famoso, è chiu-

' so per gravi irregolarità fi
scali. Una vicenda strana. 
dove ha trovato posto anche 
qualche cadavere, e che si 
inquadra nella lotta tra le 
cosche per il controllo della 
miniera d'oro costituita dal 
gioco, dopo che i miliardi 
sono stati fatti con una for
sennata speculazione edilizia 
che ha devastato le splendide 
colline circostanti. 

La città non ha un governo 
autorevole: il sindaco. Jac-

«svorrei un libro 
sulla storia della mia 

città lontana » 

ques Medicin. gollista di fer
ro. succeduto al padre Jean 
(primo cittadino di Nizza per 
un trentennio) pare irreperi-

_ bile. Si dice sia fuggito con 
una donna, portando via de-

. naro dalle casse municipali. 
» Spno voci, forse anche, ingi-; 
" ganti te in ; assenza ' di '«Ni*? 
^stnatln»:,-;huir, ; diffusissimo?'. 

dici giorni 'per<unatBer-
rala padronale, ma che co
munque rivelano un rapporto 
del tutto precario tra i citta
dini e la municipalità. Ì*J J 

Pochi sono dunque i mo
menti di aggregazione per gli 
stessi '•'• francesi. ' figurarsi 
quindi per i. 40 mila italiani; 
della provincia di Nizza; E 
così, una marea di gente, un 
mese fa. ha partecipato in 
massa ai funerali di Jean 
Barel. deputato del PCF da 
più di trenta anni, bellissima 

figura di militante del movi
mento operaio francese ed 
amico sincero dei lavoratori 
emigrati a Nizza. Anche i fu
nerali • di Barel sono stati 
un'occasione per ritrovarsi. 
ma è chiaro che si è trattato 
di un. fatto episodico. 

';. CosiiTincontro di tanti la-
Iv^raVprl̂ con la delegazione 
ujj&br̂ hay. assunto urv signifi
cato di grande rilevanza, che 
apre prospettive nuove, e non 
a caso gli amministratori 
umbri hanno invitato uffi
cialmente il console a con
traccambiare la visita assie
me ad una delegazione di 
massa degli emigrati, entro 
la prossima primavera. 

Una ; visita importante. 
dunque, diversa dalle solite. 
L'Arulef ha indubbiamente 
saputo trovare il canale giu
sto per riannodare i legami 

tra gli italiani, gli umbri, e-
migrati in Costa Azzurra, tra 
le migliaia di muratori, capi 
cantiere, capi ferraioli, fiorai, 
piccoli imprenditori che 
mostrano di essere contenti 
oggi, nel sapere che anche 
l'Umbria, la loro terra, non 
vede, più i suoi figli fuggire 
lontano in cerca di lavoro. 

..Una visita .assai «vera», lon
tana dalle fastose apparenze 
dei lussuosissimi negozi di 
Boulevard Victor Hugo, e 
che ha certamente mostrato 
come si possano intensificare 
in maniera significativa Nati
che gli stessi rapporti tra i 
nostri connazionali all'estero 
ed i lavoratori francesi, in 
comuni battaglie per la dife
sa del lavoro, per una pari 
dignità, in Francia, in Italia 
ed in tutta Europa. 

Walter Verini 

Un incontro fra governo, Regione e sindacati sui trasporti 
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Treno - pullman : il primo 
passo per viaggiare meglio 

Per trovare una sede adatta alla centrale umbra è necessario un 
intervento governativo - Proposta piano della giunta regionale 

•:.; Al lavoro per ^ 

la manifestazione 

l^. sulle pensioni 

a Temi 

TERNI — Il 16 dicembre 
si terrà a Terni una ma
nifestazione provinciale 
per l'aumento e la rifor
ma delle pensioni, organiz
zata dalla Federazione co
munista. La manifestazio
ne rappresenterà il mo
mento più significativo di 
una vasta campagna di 
mobilitazione nella quale 
è stato impegnato il par
tito. Nella provincia si so
no già tenuti più di 50 as
semblee di pensionati. 

In tutti i comuni i grup
pi comunisti hanno pre
sentato ordini del giorno 
con i quali si chiede un 
pronunciamento da parte 

-.delle forze politiche., 
sollecitare'^l'approva» 
dei miglioramenti -richie
sti. I parlamentari comu
nisti hanno visitato le ca
se di riposo. Per venerdì, 
sono in programma altre 
due visite alle case di ri
poso di Ficulle e di S. 
Giorgio di Orvieto. 

La Federazione comuni
sta ha inoltre preso l'ini
ziativa di far stampare 
delle mozioni che sono sta
te distribuite ai pensiona
ti e sottoscritte in centi
naia di copie. Le mozioni 
saranno poi inviate al pre
sidente del Consiglio e ai 
presidenti della Camera e 
del Senato. In essa sono 
contenuti ì , 1$ punti che 
costituiscono la piattafor
ma rivendicativa per le 
pensioni del PCI. 

Al primo posto c'è l'au
mento e la parificazione 
dei minimi, segue poi la 
difesa delle pensioni so
ciali, l'alleggerimento del 
peso fiscale e tutte le al
tre richieste per attuare 
una giusta riforma delle 
pensioni. 

t-i 

Questa sera 

a Perugia 

spettacolo di luci 

suono e tempo 

PERUGIA — Il Microthea-
tre di Parigi. Teatro In
contro di Foligno. Fernan
do Grillo per la parte so
nora e artisti umbri pro
venienti da varie esperien
ze presenteranno questa 
sera al Teatro Morlacchi 
di Perugia: « Vuoto nel 
vuoto», mosaico di ele
menti scenici, luci, musi
che « tempo > in movi
mento. Abbiamo parlato 
ieri con alcuni degli in
terpreti del lavoro e le 
informazioni che riportia
mo sono quelle da loro for 
niteci. Lo spettacolo — ci 

' hanno detto ad esempio 
— stimolerà di continuo 

-Io'.spettatore proponendo 
'stila*scèna vari elementi. 
• A chi guarda spetterà 
la sintesi delle immagini 
proposte durante la rap
presentazione. Una men
zione particolare va alla 
parte musicale. Fernando 
Grillo è noto come con
trabbassista per le sue 
numerose esperienze di 
musica contemporanea. Il 
suo ruolo nello spettacolo 
sarà determinante per for
nire appunto quegli stimo
li che «Vuoto nel,vuoto'? 
vuole creare. 

Anche il tempo, stando 
ai protagonisti subirà del
le variazioni; nelle loro 
intenzioni la relatività del 
tempo apparirà evidente 

. dalla scena più che da 
una equazione di fisica 
einsteiniana. Un'altra ca
ratteristica dello soettaco-
lo è la presenza di nume
rosi artisti umbri. 

Lo starf è il seguente: 
Giovanna Ceccarelli. Ric
cardo Ciancaleoni, Beatri
ce Goretti. Lamberto Mag 
sri. Philippe Papapietro. 
Carla Romagnoli. Bruno 
Vadala 

g. r. 

« E' assolutamente indi
spensabile risolvere la vicen
da della Centrale umbra nel
la sede adatta, e cioè a livel
lo governativo Questo perchè 
senza le certezze relative al 
piano di risanamento, alla 
nomina del commissario go
vernativo, al reperimento dei 
finanziamenti necessari, non 
si possono nemmeno affron-

. atre i problemi delle autoli
nee ». Lo ha dichiarato ieri 
l'assessore regionale ai tra
sporti Pier Luigi Neri defi
nendo l'incontro al ministero 
dei Trasporti tra governo, 
Regioni, sindacati e azienda 
recentemente richiesto dal 
Consiglio regionale umbro — 
l'unica strada concretamente 
percorribile per la risoluzio
ne della vicenda, dopo la de
cisione della MUA di non 
chiedere la proroga delle 
concessioni automobilistiche 
per il I960. 

Dopo avere espresso sod
disfazione per l'ordine del 
giorno - votato all'unanimità 
dal Consiglio regionale. Neri 

servizi-integrati-in un siste
ma unico, chiedendo che si 
vada alla rapida approvazio
ne dei movimenti previsti dal 
decreto 616 e della legge di 
settore 972. per attuare il 
piano di risanamento tecni
co-finanziario della centrale 
umbra e per poter avviare fi 
processo di delega e l'orga
nizzazione dei nuovi aspetti 
gestionali. L'assessore Neri 
ha anche insistito sulla esi
genza di determinare in ter
mini progettuali, il piano di 
risanamento, ricordando la 
correttezza della impostazio
ne della Giunta regionale, che 
ha inserito nel proprio piano 
.regionale dei trasporti l'ela
borazione di una proposta di 
piano e del risanamento tec
nico-finanziario della Centra. 
le umbra, intesa come un 
momento di confronto serra
to con il governo 

Riferendosi alla richiesta di 
un commissario governativo, 
Neri ha detto che tale prov
vedimento è la condizione 
dell'avvio delle fasi successi
ve. Ha quindi riconfermato 0 
giudizio negativo già espress* 
sul comportamento ricattate-
rio della direzione aziendale 
della MUA: 
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